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politico, m ilitare e geografico fra i due Stati, massime conside­
rando (a p arte  qualsiasi questione di nazionalità o di irreden­
tismo) che l'A ustria accampa come in una immensa fortezza n a tu ­
rale fra la Lom bardia e la Venezia e dai m onti del Trentino do­
m ina il nostro capitale teatro di difesa, la valle del Po, come da 
Pola e da Trieste domina il golfo di Venezia. Ricordiamo che dal­
l ’occupazione della Bosnia e dell’Erzegovina nèssun ragionevole 
compenso abbia avuto l ’Ita lia  e che la triplice alleanza, tanto  gio­
vevole all’Austria, non deve servire soltanto a renderla m aggior­
m ente signora delle porte di casa nostra per te rra  e per mare.,.. »

Considerazioni simili, relative all’equilibrio dell’Adriatico, sulla 
R em e de Paris del 1° g iugno aveva espresse il Loiseau con ques­
te  parole : « Il bacino adriatico è divenuto pel Governo Austriaco, 
pel Governo U ngherese, e sopratu tto  pel Governo com une, una 
posizione della più  a lta  im portanza politica, stra teg ica  e commer­
ciale. Non siamo più  al tempo in cui la Casa di Absburg si con­
siderava come la Monarchia tipo dell’Europa centrale e si preoc­
cupava innanzi tu tto  di far sentire la  sua preponderanza lungo 
le Alpi e in Alemagna: quando i suoi interessi m arittim i si re­
stringevano alla prosperità di Trieste.

Il tra tta to  di P raga, modificando la tendenza naturale  di essa, 
g'liene ha  scoperta u n ’a ltra  che non si può sviluppare se non al 
sud e all’est.

Dal Congresso di Berlino l’Austria-Ungheria si fece aggiungere, 
a titolo di complemento dell'occupazione della Bosnia-Erzegovina, 
il d iritto  di tener guarnigione nell’ antico sangiaccato di N o v i- 
Bazar e la polizia m arittim a del basso Adriatico : era una porta 
nell’Albania e per conseguenza del litorale di quella provincia. 
L’ A ustria-U ngheria  a Salonicco è una questione internazionale: 
l ’Austria-U ngheria a Valona, nel Canale d’Otranto, è sopra tu tto  
u na  questione di equilibrio italiano. La libertà dell’Adriatico, o, 
più  esattam ente, il suo equilibrio non è minacciato dal progresso 
costante dell’Austria-U ngheria per te rra  e per m are ? Senza che 
s’ispiri punto alle glorie dell’ an tich ità  ro m an a , nè all’ opera di 
Venezia nel medio-evo, l’Ita lia  moderna non ha un  interesse evi­
dente a stornare questa m inaccia?... L’Italia  si troverà tu tta  ad 
un tra tto  investita  e isolata; non p iù  dalle Alpi solamente, ma 
anche dal mare; isolata dai B alkani, che diventeranno qualche 
giorno teatro  d ’avvenim enti interessanti tu tte  le uazioni. La in­
stallazione dell'A ustria U ngheria sul Canale Otranto riduce a m età
lo scacchiere politico italiano... »

P ertanto  il Petit Parisien  prevedeva che 1’ Ita lia  e 1’ Austria 
avrebbero finito per u rtarsi e che l’Albania sarebbe s ta ta  la causa 
del disfacimento della triplice. Però, ben osservava la  Vossische 
Zeitwng, se l’Italia, ad esempio delle altre  potenze, avesse fa tti 
degli sforzi per farsi largo nel mondo e si fosse im posti dei sa­
crifizi a tal fine, anzicchè accontentarsi, inerte e in d ec isa , della
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